
 
Bando Erasmus studio 2017/2018 

 

COME SI SCEGLIE LA DESTINAZIONE: 
 

E' possibile presentare domanda per un massimo di due destinazioni diverse.  
 
Lo studente è tenuto a verificare i requisiti linguistici e l’offerta formativa dell’Università presso cui 
intende svolgere un periodo Erasmus+: alcune università partner richiedono il possesso di 
certificazioni linguistiche ufficialmente riconosciute, pertanto si raccomanda vivamente di 
consultare i siti delle Università che si intende scegliere come sedi per svolgere il periodo di 
mobilità per studio Erasmus + e di verificare quali requisiti linguistici sono richiesti per essere 
accettati. 
 
All’atto della candidatura, lo studente che intende partire nel primo semestre è tenuto a controllare 
le scadenze che le Università prescelte hanno fissato per l’invio dell’Application Form (formulario 
di iscrizione): se queste fossero troppo a ridosso della scadenza del Bando Erasmus+ per studio, si 
consiglia di considerare la possibilità di partire per il secondo semestre. 
 

Può succedere che le Università partner non accettino gli studenti anche se sono risultati vincitori 
della selezione effettuata dall’Università del Salento. 

 

QUINDI 
 

• Partire sempre dal proprio piano di studio: quali esami non hai ancora sostenuto e 
pensi di sostenere all’estero? 

• Controllare attentamente la lista delle borse disponibili e la durata della borsa 
(semestrale/annuale). 

• Accanto ad alcune destinazioni sono evidenziati eventuali requisiti specifici relativi alla 
borsa stessa (ad es. riservata a studenti laurea spec./magistrale, riservata a studenti in tesi 
ecc.). N.B. Laddove non è specificato nulla, le borse sono destinate a studenti della laurea 
triennale. 

• Ci si può candidare per l’area che corrisponde alla propria Facoltà (nel bando “area 
disciplinare”). Questo è molto semplice per alcune Facoltà o corsi di laurea: Economia, 
Giurisprudenza, Ingegneria, Scienze della Formazione, Psicologia, Scienze Sociali, Scienze 
Politiche e delle Relazioni Internazionali, Scienze della Comunicazione. Anche gli studenti 
di Scienze MM.FF.NN. trovano facilmente le aree loro riservate (Matematica, Biologia nelle 
varie accezioni, Biotecnologie, Fisica, Chimica, Sc. ambientali ecc.) e gli studenti di Lingue 
e Beni Culturali (Storia dell’Arte, Archeologia). 
Le discipline quali Storia e Geografia sono aperte agli studenti di tutte le facoltà umanistiche 
che vogliano sostenere all’estero almeno un esame inerente a queste aree, sempre che detto/i 
esame/i sia/siano presente/i nel proprio piano di studi al momento della presentazione della 
domanda e sia/siano ancora da sostenere. Si dovrà quindi appurare se nel dipartimento cui 
afferisce l’insegnamento scelto siano erogati altri corsi compatibili con il proprio piano di 
studio.  
N.B. Lo studente dovrà, necessariamente, superare nel periodo di mobilità, tra gli altri, 
almeno 1 esame dell’area disciplinare prescelta, pena la revoca della Borsa assegnata 
Quanto a Lingue moderne dell’UE, le destinazioni di Aachen (D), Torun (PL), Bucarest 
(RO),  sono aperte anche ai candidati della Facoltà di Lettere che abbiano da sostenere esami 
di lingua straniera ed il cui piano di studio sia compatibile con i corsi offerti dalle università 
suindicate. 
Solo per gli studenti di Lingue: 
Gli studenti iscritti ai corsi di Laurea in Lingue al momento della firma del contratto 
devono aver sostenuto almeno un esame orale della Lingua per la quale intendono 
candidarsi. 
Attenzione: questo non vale se ci si candida per “Lingue moderne dell’UE”! 



• Verificare sui siti web dell’università straniera la presenza dei corsi che si vorrebbero 
seguire, chiedendo eventualmente supporto al tutor Erasmus responsabile del paese che ti 
interessa.  

• E’ anche possibile, attraverso l’Ufficio Relazioni Internazionali (attivando un ticket in 
helpedsk categoria Ufficio Relazioni Internazionali/Erasmus studio/Bando) contattare chi è 
già stato (o è ancora) in Erasmus presso le Università prescelte. 

• Chiedere consiglio ai docenti responsabili locali della mobilità (nome e mail sono accanto a 
ciascuna destinazione) e ai Delegati al Riconoscimento , nonché ai Referenti dipartimentali 

• Rivolgersi direttamente all’Ufficio Relazioni Internazionali dell’Università ospitante per 
chiedere poter contattare il docente responsabile (chiedere nome e riferimenti).  

• Se optati per un soggiorno Erasmus semestrale dovrai anche accertarti che i corsi che intendi 
seguire siano presenti nel semestre di permanenza (e siano corsi semestrali, cioè non già 
iniziati nel primo semestre). 

• N.B.: Tenere presente che se si sceglie una borsa semestrale e  non si conosce la lingua 
del paese di destinazione si dovrà partire nel secondo semestre  e intanto apprendere la 
Lingua. 

• Scegliendo una borsa annuale, ovviamente, ti sarà più facile, nell’arco di un intero anno 
accademico, reperire i corsi che ti servono. 

• È possibile candidarsi per 2 destinazioni della stessa area (es. area: giurisprudenza, 
destinazioni: 1ª Coimbra e 2ª Salonicco) o due destinazioni di area diversa (es. area: storia, 
destinazione 1ª,   area: scienze politiche: destinazione 2ª).  
Nel caso dovessi risultare vincitore  in entrambe le destinazioni, sempre nel rispetto 
delle regole generali del Bando, ti sarà attribuita d’ufficio la borsa  della destinazione 
indicata come tua prima scelta, (perciò indica la destinazione preferita come prima 
scelta!!) 
 
E ancora  

• Le capitali sono allettanti ma più costose, università meno centrali possono offrire maggiori 
servizi e costi inferiori. Le università scandinave hanno il vantaggio dell’uso dell’inglese 
come lingua veicolare, molte università baltiche o dell’est (ma anche università austriache) 
offrono insegnamenti in lingua inglese 
 

Se si parte per ricerche relative alla tesi: 
 

concordare la sede col proprio relatore; in questo caso è indispensabile che il relatore ritenga che la 
sede prescelta possa offrirvi le necessarie possibilità di approfondire l’argomento. 
Tenere presente che alcune università (come ad esempio l’Università Autonoma di Barcellona) non 
accettano studenti Erasmus in tesi, altre li accettano solo se si iscrivono anche a dei corsi. È 
indispensabile avere prima della partenza una lettera di accettazione da parte di un docente, presso 
l’istituzione scelta, che si assuma il tutorato scientifico della ricerca. Il docente locale responsabile 
dell’accordo potrebbe aiutarvi a trovare un docente di riferimento presso la sede scelta. 
 
 
 
IN BOCCA AL LUPO!!!  


